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CAPO I 


Oggetto ed importo dell’ appalto. 
Designazione, forma e principali dimensioni delle opere. 


ART. 1. * 
Oggetto dell’ appalto. 


L’appalto ha per oggetto la esecuzione di tutti i lavori e provviste per 
la sistemazione del fiume Misa dalla confiluenza del Nevola sino a metri 35 
a monte della Sezione 111 del progetto generale in data 31 Agosto 1908 e 
più precisamente, sino allo spigolo della mura Castellana della Caserma, sulla 
sponda destra, e sino al fosso di scolo delle acque, a monte del lavatoio 
pubblico, sulla sinistra. 3 È 

E esclusa dall’ appalto la demolizione e la ricostruzione del ponte Sportone. 


ART. 2. 
Ammontare dell’ appalto. 


L’importo complessivo dei lavori del presente lotto ammonta presunti- 
vamente alla somma di Lire Duecentosessantamila (L. 260.000), come risulta 
dal prospetto seguente, dove le varie categorie di lavoro possono essere 
suscettibili, all'atto pratico, di variazioni, sì assolute che relative, senza che 
l'Impresa possa trovar motivo a compensi e reclami. 


Importo complessivo 


E di ogni categoria di lavoro 
Hi DESIGNAZIONE DEI LAVORI Lavori appaltati Pi 
É la TOTALE 
n a corpo ll è misura 
1 | Movimento di terra per la formazione degli ar- 
gini e loro cigliatura, e per. l’ allargamento 
dell'alveo ove occorre . 3 * + L 201515] — 
2 | Difese frontali, chiavichette di scolo e lavori 
diversi , . . " A Ù + -d 50436] — 
3 | Ponte alle Bettolelle (prolungamento) 5 i, 3290] — 
4 |.Compenso a corpo di cui all’ art. 25 del presente 
Capitolato . . n t . 3 - >| 4759|— 
Somma L.| 4759| — (261951| — 
Totale Generale L. ‘256710! _ 


ed in cifre tonde L. 260.000 


Art. 3. 


Designazione delle principali opere. 


Le opere e provviste comprese nell’ appalto sono le seguenti: 

a) Movimenti di materie per la sistemazione dell'alveo del Misa e cioè 
costruzione di argini, allargamenti di sezione, tanto in asciutto che in acqua; 

d) Costruzioni di difese frontali interne; 

c) Prolungamento del ponte in legno delle Bettolelle al Km. 2 + 667; 

d) Costruzione di chiaviche emissarie ; 

e) Lavori diversi, consistenti nella chiusura delle luci del tassatoré 
al Cavo Penna, e in opere murarie secondarie, opere verdi, ove e come 
possono :occorrere. 

” ART. 4. 


Orizzontale di riferimento 


Tutte le quote altimetriche riportate nel disegno del progetto, sono ri- 
ferite allo zero dell’idrometro, al ponte del Corso, che segna la minima marea. 
ART. 5. 

Forma e prineipali dimensioni delle opere. 
La forma e le principali dimensioni delle opere da eseguire, risultano 


dai tipi allegati ‘al progetto, intendendosi espressamente riservata alla Dire- 
zione dei lavori la facoltà da’ introdurre, all'atto di esecuzione, tutte quelle 


se 


modificazioni o variazioni che riconoscerà necessarie, convenienti, ed oppor- 
tune, senza che perciò l’Impresa possa elevare proteste e pretendere spe- 
ciali compensi, all'infuori del pagamento dei lavori in base ai prezzi di elenco. 

In particolare, salvo quanto sopra, le modalità delle diverse opere sono 
le seguenti: 

a) Gli argini in terra, per difesa delle rive del fiume, saranno s0- 
praelevati di m. 0,50 alla linea presunta della massima piena indicata dal 
profilo longitudinale, e avranno la larghezza in testa di m. 1,20 con il colmo 
di 10 centim. e le scarpe inclinate in ragione di 1,50 di base su 1 di altezza; 

b) Le difese frontali interne, nelle botte del fiume più pericolose, a 
giudizio della Direzione dei lavori, saranno fatte con gabbioni di filo di ferro 
zingato di mm. 2,20 di diametro, ripieni di sasso, della lunghezza di m. 2 
e di sezione 0,50 x 0,50, aventi le maglie non superiori ai mm. 6 X 8; 
od anche con mantellata di cemento armato protetta da blocchi di calce- 
struzzo 0 con pali e di viminate di legno verde, secondo i tipi che darà 
all'atto esecutivo la direzione dei lavori. 

e) Le difese speciali in destra, a monte del ponte dello Sportone e 
tra le sezioni 105 - 106, saranno costituite, come si rileva dal tipo di pro- 
getto, da una mantellatura di cemento armato dello spessore di centim. 6, 
inclinata ad 1,50 di base per 1 di altezza, fermata al piede ad una intela- 
iatura, pure di cemento armato, di sezione 0,30 x 0,30 che rilega la testa 
dei pali di eguale struttura, di dimensioni 4 x 0,30 x 0,30, infissi a distanza 
di m. 1,50 asse da asse, dietro i quali viene gettato un dado di calcestruzzo 
di 1,50 X 1; 

d) Il prolungamento del ponte in legno dalle Bettolelle si farà con 
struttura, forme e dimensione in ‘tutto analoghe a quello dello stesso ponte 
e come risulta dal tipo di progetto; 

e) Le chiaviche emissarie, per gli scoli di campagna non muniti di 
arginature sufficienti, saranno in muratura di mattoni, di luce varia da metri 
0,60 a m. 1,50, munite di paratoie di lamiere di ferro a ventola e con mec- 
canismo di sollevamemento a vite, il tutto come risulta dai tipi di progetto ; 
oppure saranno in tubi di cemento armato con paratie a ventola negli sboc- 
chi, secondo le indicazioni che saranno date dalla direzione dei lavori. 

f) Gli altri lavori di minore importanza, che potranno occorrere in 
corso d’opera, avranno la forza e le dimensioni che saranno caso per caso 
indicate dalla Direzione dei lavori. 


CAPO II 
Modo di eseguimento di ogni categoria di lavoro. 
Qualità e provenienza dei materiali. 


Ordine da tenersi nell’andamento dei lavori. 


ART. 6. : 
Movimenti di materie. 


a) Costruzioni di argini: 

Tracciato sul terreno con la scorta dei tipi l'andamento del lavoro e 
fissata con picchetti la linea che determina le basi dei nuovi rilevati, se ne 
preparerà la sede con taccheggiatura e solcatura, usando l’aratro o quegli 
altri mezzi adatti alle condizioni locali 0 secondo le prescrizioni che. all’ atto 
esecutivo saranno date dal Direttore dei lavori. 

La base del nuovo rilevato che cade sulle scarpate d’argine verrà pre- 


parata a gradini inclinati ‘verso il corpo arginale, alti m. 0-30, pel collega-. 


mento del nuovo col:vecchio rilevato. 

Tutta la base dei riporti; sia în piano che a scarpata, dovrà inoltre es- 
sere completamente spurgata da erbe, radici, e da qualsiasi altra - materia 
eterogenea, trasportando fuori della sede del lavoro le materie di rifiuto; il 
tutto a spese. dell’ Impresa. ch 

Le zolle e i gazzoni, ricavabili dalle scarpate arginali da ricoprire col 
rilevato, potranno essere impiegati per i nuovi rinvestimenti, se saranno 
ordinati. 

La Direzione è Avrà facoltà di far togliere dalla Impresa assuntrice, a tutte 
sue. spese, la terra posta in costruzione senza che sia’ stata constatata la 
prescritta preparazione della base. 

La terra da trasportare nei rilevati dovrà essere bene sminuzzata ed 
espurgata in cava da erbe, sabbia, radici e da qualunque altra materia 
eterogenea. Per il trasporto ‘della terra dalle cave al luogo d'impiego, l'Im- 
presa potrà servirsi di qualsiasi mezzo, purchè sia distribuita in cordoli alti 
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non più di m. 0,40 (centimetri quaranta), da costiparsi mediante il passaggio 
delle carriuole, le. quali; nell’ andata e nel ritorno, dovranno percorrere tutto 
il cordolo stesso. Il costipamento ‘sarà completato da operai muniti di pe- 
santi piloni, dei quali se ne dovrà trovare uno per ogni 50 metri di estesa. 


b) Scavi per l'allargamento. dell’ alveo : 


Nei tratti del fiume che debbono essere «allargati per assumere la se- 
zione prescritta, gli-scavi, siano ‘asciutti che in acqua, saranno eseguiti nella 
precisa sagoma indicata dalle sezioni, trasportando le -terre in rilevato od a 
rifiuto, a seconda clie occorra. 

La. parete del taglio, se verrà ordinato, ‘dovrà essere rinvestita di zolle 
erbose colle modalità indicate dall'art. 17. 

Le materie estratte che vengono condotte a rifiuto, saranno. trasportate 
dall’Impresa in luoghi vicini.o lontani che più troverà conveniente. Non 
potrà. disperderle o gettarle nell’ alveo del fiume, nè in-luoghi da recare 
danno ai servizi pubblici 0 ledere interessi privati, senza:corrispondenti in- 


dennizzi, che si intendono a totale carico dell’Impresa stessa. Potrà però | 


la Direzione dei lavori prescrivere, senza che l'Impresa possa elevare. re- 
clami, e pretendere speciali compensi oltre il pagamento delle materie di 
scavo ai prezzi di elenco, che sieno trasportate a riempimento del Cavo Penna. 


Art. 7. 


Demolizione. 


Le eventuali demolizioni delle vecchie murature saranno eseguite. con 
l’uso .dei picconi, delle mazze. e delle mine, nei modi che saranno più con- 
venienti ‘ed opportuni a giudizio della Direzione dei lavori. 


ART. 8. 
Seawi di fondazione. 


Gli. scavi di fondazione per opere ‘d’arte; asciutti, bagnati: 0 subacquei, 
con o senza esaurimento d’acqua, saranno spinti alla necessaria profondità 
sino a raggiungere il.terreno stapila, a giudizio insindacabile della Direzione 
dei lavori. i : 

Perciò si vuole espressamente dichiarare che le quote: di fondo segnate. 
nei disegni debbono:tenersi approssimative soltanto. 

Il piano di fondazioni dovrà essere perfettamente orizzontale e per rag- 
giungerlo 1’ Impresa potrà ‘adottare quei mezzi e sistemi effossori. che più 
riterrà di sua convenienza. 

Le materie provenienti dagli scavi Aovrarino :asportarsi a rifiuto e de- 
positarsi in luogo lontano dal lavoro per essere reimpiegate, in tutto od in 
parte, intorno ai muri delle opere costruite. 


salti 


Le pareti dei cavi di fondazioni, saranno sostenute da sbadacchiature 
quando l'Impresa non riterrà di sua convenienza gli scavi a scarpa, oppure 
da paratie, quando siano ordinate dalla Direzione dei lavori. 


Art. 9. 


E Gomposizione delle malte. 


I materiali componenti le malte saranno ad ogni impasto misurati con 
casse di 1180 ‘di.1]4 di metro cubo, che l’ appaltatore sarà in obbligo di 
mantenere e provwedere sui piazzali destinati alla manipolazione, pavimen- 
tati di legno o di.;mattoni ed all’ occorrenza riparati dai raggi del sole con 
apposite tettoie. 

N miscuglio dei materiali, con l’acqua dolce puramente necessaria, dovrà 
essere diligentemente. manipolata, fino ad ottenere un’impasto in cui non si 
presenti alcuna separazione dei componenti. 

Le malte da impiegare nei lavori saranno le seguenti: 


1. - Malta idraulica con sabbia: 


Calce idraulica in polvere . . . . . + Kg. 400 
Babba + 10 o e E MI 0,90 


2. - Malta idraulica con pozzolana : 


Calce dolce in pasta... 0.00. Mc. 1 
Pozzolana . L22022 Me 2 


Con la prima si .costruiranno tutte le murature al disopra del piano delle 
sorgive; con la seconda i calcestruzzi e le murature al disotto di detto piano. 
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Muratura in calcestruzzo pet fondazioni. 


Il calcestruzzo. per fondazioni sarà formato con me. 0,90 di pietrisco 0 
di laterizi spezzati, e mc. 0,50 di malta idraulica con pozzolana. 

Il dosamento -dei-componenti si farà con le misure metriche indicate, 
nelle quali dovranno. prendere un regolare assetto. 

La manipolazione si eseguirà mescolando, sopra suolo pavimentato con- 
temporaneamente, e intimamente, la malta col pietrisco o coi mattoni spez- 
zati, senza aggiungere. altra acqua. Prima di versare il calcestruzzo nei cas- 
seri, verrà cosparso il fondo con uno strato di detriti murari o di scaglia di 
pietra non più alto di 5 centim. 

Il versamento del calcestruzzo procederà per strati orizzontali dello spes- 
sore di circa 50 centim..e sarà pigiato di volta in volta con apposito maz- 
zaranghe. 
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Non sarà ammesso l’impiego del calcestruzzo o delle malte confezio- 
nate il giorno innanzi: e quello che, per un motivo qualunque, fosse dovuto 
restare giacente nell’aia di manipolazione poche ore, sarà sottoposto a nuovo 
rimescolamento senza aggiunta di acqua. 


Art. 11. 
Muratura a mattoni. 


La muratura dei laterizi per i corsi interni e di paramento verrà ese- 
guita con materiale di campione uniforme, a corsi regolari, con le commes- 
sure alternate di larghezza non maggiore di 6 mm. 

Prima del loro impiego i mattoni saranno immersi e lasciati nell'acqua 
sino alla saturazione. 

Per la costruzione dei volti, dei parapetti e degli accoltellati, si adope- 
reranno mattoni sceltissimi, e lo strato di malta fra un mattone e l’altro 
non dovrà essere maggiore di 1. centim. 

Per le facce in vista si sceglieranno i mattoni più cotti e più regolari 
e si prescrive che esse sieno diligentemente profilate e stuccate con Cemento 
Portland artificiale di prima qualità. 


Art. 12. 
Difese. 


Nella costruzione delle difese con gabbioni ripieni di sasso o di mattoni 
in rottami si procederà da monte a valle, disponendoli secondo la sagoma 
che sarà prescritta, ed in modo che non escano fuori dell'impianto del la- 
voro. A tal uopo dovranno essere fatti i necessari scandagli per accertarsi 
che la difesa acquisti la scarpata prescritta coi gabbioni bene aderenti, e 
l Impresa dovrà provvedere a sue Spese i mezzi d’opera occorrenti e un 
sufficiente numero di operai capaci ed esperti e di piena soddisfazione del 
Direttore dei lavori. 

Il riempimento dei gabbioni deve farsi sul posto con la massima dili- 
genza, per modo che nun si verifichino vuoti eccessivi nell’ interno, ma Ja 
massa presenti uniformità di struttura e di resistenza. 

Verificandosi poi un’ abbassamento d’ acqua nel fiume prima del collaudo 
dei lavori e riconoscendosi che le difese così costruite abbisognino di un 
ulteriore riordinamento, 1’ Impresa sarà tenuta a farlo, rimuovendo e rimet- 
tendo regolarmente in sagoma i gabbioni non giustamente disposti ed ag- 
giungendone dei nuovi, se occorre. 

Dictro i gabbioni la terra di imbottimento sarà bene costipata con ap- 
positi mazzapicchi e così la scarpata della sponda soprastante. 

Quando alle difese con gabbioni si sostituissero difese in mantellate di 
cemento armato protette da blocchi di calcestruzzo, questi, delle dimensioni 
che saranno indicate dalla direzione dei lavori, saranno composti di ghiaia, 
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Lidi 


sabbia e cemento nelle proporzioni di m.* 1.00 dell'una, per m.? 0.60 del- 
l'altra e Kg. 200 di cemento. 

Le difese di legno verde si faranno conforme ai tipi in uso nella lo- 
calità che offre esempi splendidi delle medesime. 


Art. 13. 
Difese speciali in cemento armato. 


Per le speciali difese di sponda, eseguita la fondazione con pali di ce- 
mento armato e calcestruzzo retrostante, si addosserà la mantellatura di ce- 
mento armato alla sponda in terra soprastante, previa pigiatura e costipa- 
mento esatto e perfetto di questa in un solo piano, con la scarpata pre- 
scritta. Prima si distenderà su detta scarpata uno strato di calcestruzzo ce- 
mentizio dello spessore di centm. 3, indi la lamiera stirata del N. 1 del 
Catalogo Bruzzo, del peso di Kg. 1,60 per mq., infine sopra si aggiungerà 
altro strato di conglomerato alto centim. 3, avendo cura di batterlo forte- 
mente e ripetutamente per modo che si unisca e g' incorpori collo strato 
sottostante. 

Detta mantellatura sarà fermata alla sponda con appositi piuoli di ce- 
mento armato ed ai ferri dell’ architrave su cui poggia con grappe di ferro 
in modo da formare un tutto con detto architrave. Ultimata che sia, sarà 
ricoperta con tela o stuoie, bagnandola ripetutamente almeno per otto giorni 
consecutivi. 

Art. 14. 


Lavori in cemento armato. 


Per l'esecuzione delle opere in cemento armato l'Impresa dovrà man- 
tenere sul posto, per tutta la loro durata, un costruttore capace ed esperto 
e che comprovi di avere eseguito lodevolmente altri lavori del genere. 

La dosatura del conglomerato sarà di Kg. 300 di Cemento Portland 
artificiale a lenta presa per me. 0,400 di sabbia e me. 0,800 di ghiaietta o 
pietrisco. Per quanto riguarda il modo di esecuzione di detti lavori, l Im- 
presa dovrà seguire le prescrizioni normali contenute nello allegato B del 
Decreto Ministeriale 10 gennaio 1897. Resta stabilito che il carico di schiac- 
ciamento a 28 giorni di maturazione, nelle prove che si dovessero eseguire 
sui conglomerati, non dovrà risultare inferiore a Kg. 150 per centim. quadrato. 

Tutte le prove che si richiedessero dalla Direzione dei lavori sui ma- 
teriali, sui conglomerati e sulle opere ultimate, saranno fatte a, spese del- 
1’ Impresa. 

In particolare è poi da osservarsi quanto segue: 


a) Palafitte di fondazione: 


Come risulta dal tipo di progetto e come è stato descritto all’art. 13 
le difese frontali sono trattenute alla base da una palafitta di pali in ce- 
mento armato intellaiati alla toro sommità con retrostante dado di calcestruzzo. 
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Siffatta costruzione procederà nel seguente modo. Eseguita la battitura 
dei pali sino alla prescritta altezza, le teste di essi per 30 centim. saranno 
demolite, per essere collegate fra di loro con l'architrave longitudinale; al- 
l’uopo saranno formate per questo architrave le casseforme corrispondenti, 
rigide e resistenti, entro le quali si disporranno, le armature, che saranno 
costituite da quattro tondini di ferro omogeneo del diametro di 20 mm. raf- 
forzati da staffe e saldamente collegati ai quattro ferri stati scoperti nei pali. 

Controllata la posizione esatta di tutti i ferri entro la casseforma, si 
porrà mano al getto del conglomerato cementizio, seguendo, prima e dopo, 
insino al disarmo, tutte le norme e prescrizioni indicate nel citato Decreto 
Ministeriale 10 Gennaio 1907. 

Eseguita la intelaiatura dei pali, si eseguirà lo scavo retrostante e il 
getto del calcestruzzo. Indi si sagomerà la scarpa del terreno e si inizierà 
il getto della mantellata. 


b) Costruzione dei pali in cemento armato: 


Si costruiranno in apposito cantiere che l’ Impresa deve preparare e mu- 
nire di tutti gli occorrenti servizi, e cioè di tettoie e di magazzini per la 
conservazione dei materiali, di aie pavimentate per la manipolazione delle 
malte e del conglomerato, di meccanismi di sollevamento e di trasporto e 
di ogni altro mezzo occorrente all’ opera. 

Le casseforme per la costruzione dei pali delle dimensioni adatte per 
eseguirli conformi ai tipi di progetto, saranno approntate dall’ Impresa in 
numero conveniente perchè il lavoro proceda spedito e dovranno essere di 
facile montatura solide ed armate in modo da non deformarsi sotto la spinta 
ed alla battitura del conglomerato. 

Le casseforme si disporranno orizzontalmente in file regolari sopra suolo 
perfettamente piano c resistente. 

L’armatura di ogni palo entro le casseforme sarà costituita, da quattro 
tondini di ferro omogeneo del diametro di 20 mm. lunghi quanto il palo, 
posti a distanza di circa 20 mm. dagli spigoli smussati del palo stesso Sa- 
ranno fissati alla cuspide di ferro del peso di circa Kg. 10 e mantenuti 
equidistanti fra di loro da appositi rilegamenti di tondini minori del dia- 
metro di 4 mm., collocati a centim. 30 circa di distanza l’uno dall'altro e 
più vicini nella testa rastremata del palo. 

Circa il modo di effettuare il getto del conglomerato entro le casse- 
forme e di conservarlo sino a maturazione, [si seguiranno scrupolosamente 
le norme indicate al titolo 3. dello stesso ripetuto Decreto Ministeriale 10 
Gennaio 1907. 

Ogni palo incominciato dovrà essere condotto a termine senza alcuna 
interruzione di lavoro, e non potrà essere tolto dalla casseforme se non dopo 
6 giorni, nè rimosso dal cantiere per essere collocato in operà, prima di un 
mese dalla sua ultimazione. 

Saranno rifiutati quei pali che presentassero deformazioni o indizio di 
cattiva costruzione. 


c) Infissione dei pali: 


I pali saranno collocati a posto, nelle posizioni indicate nei disegni di 
progetto o dalla Direzione dei lavori, mediante l’uso di maglio di compe- 
tente peso perchè l’infissione avvenga regolarmente ed il più sollecitamente 
possibile. 

All’uopo converrà disporre il battipalo ed ogni altro mezzo occorrente 
sopra speciali ponti di servizio, muniti di binario, su cui possa scorrere avanti 
e indietro per facilità e celerità di manovre. 

Quando l'Impresa ritenesse di sua convenienza facilitare la infissione 
dei pali col mezzo di una pompa a pressione d’acqua, dovrà astenersi dal- 
l' usarla per l’ultimo metro della infissione stessa. 


d) Pietra di coronamento artificiale : 


Quando la Direzione dei lavori l’ordini, alla pietra da taglio per coro- 
namento dei muri, potrà essere sostituita la pietra artificiale fatta di cemento 
armato con la superficie in vista a graniglia di marmo. In tal caso le ar- 
mature in ferro saranno costituite da tondini rilegati trasversalmente, op- 
pure da una lamiera stirata, del peso che sarà indicato all'atto esecutivo, e 
collocata in posizione adatta. I pezzi singoli non potranno mai essere di 
maggiore lunghezza di 1 metro. 


e) Telai in cemento armato con paratoie a ventola: 


I telai da applicarsi nelle chiaviche emissarie devono essere armati con 
riquadri e staffe di ferro e le paratoie, girevoli attorno ad un perno oriz- 
zontale, devono bene adattarsi alla battuta, in modo da aderirvi e chiudere 
la luce perfettamente. 


f) Tubi di cemento armato per chiaviche emissarie: 


Saranno posti in opera tubi di cemento di quel diametro che sarà re- 
putato necessario, posandoli sopra dado di calcestruzzo di conveniente spes- 
sore, a giudizio insindacabile della Direzione dei lavori. Le armature in ferro 
in ogni metro lineare di questi tubi, costituite da tondini del diametro da 
m/m 7 sono: 

1°) Se del diametro di ml. 0.60: 6 direttrici e 6 generatrici equidistanti; 
29) » » » 1.00: 10 » 10 » » 
39) » » » 0.50: 5 » 5 » » 

Dette armature metalliche saranno rivestite ed immerse in uno strato 

di conglomerato cementizio dello spessore di centim. 5. 


ART. 15: 


Lavori in ferro. 


Tutte le lamiere dovranno essere perfettamente spianate e tagliate esat- 
tamente secondo le norme prescritte, ripassando gli spigoli con la lima e 
con la pietra di smeriglio per renderli diritti e senza: sbavature. 
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Le unioni d'angolo dovranno farsi con precisione e l’ estremità dei ferri 
e delle lamiere, che dovranno essere chiodati coi ferri ad angolo, dovranno 
essere lavorate in modo che si adattino esattamente ai ferri stessi. 

La foratura delle lamiere per i chiodi potrà essere fatta al punzone, 
ma gli orli dei fori dovranno essere diligentemente ripassati alla lima. Il 
diametro dei fori non dovrà eccedere di oltre 1 mm. quello dei chiodi. 

I bulloni saranno fabbricati con la massima cura e perfettamente cali- 
brati, la filettatura dovrà essere accurata ed uniforme e si rifiuteranno tutti 
i pezzi aventi delle interruzioni e delle irregolarità. 


Art. 16. 


Lavori in legno. 


I legnami per il prolungamento del ponte alle Bettolelle e per gli altri 
lavori occorrenti, dovranno essere lavorati e squadrati a filo vivo, cioè ri- 
dotti a sezione rettangolare con le faccie perfettamente piane e senza al- 
cuna smussatura agli spigoli. 

I pali che costituiscono le stilate e le testate del ponte saranno battuti 
a rifiuto di maglio, dopo che ad ogni modo siano stati infissi nel fondo a 
profondità non minore di m. 2,50, e saranno muniti di cuspidi di ferro. 

Dovranno essere tutti in un sol pezzo, e constatato il loro rifiuto, si re- 
cideranno le teste tutte al livello disegnato, per essere collegati colle filagne 
trasversali. 

I bordonali longitudinali e le mensole saranno di un sol pezzo e do- 
vranno collocarsi in opera a combacio perfetto sulle teste dei pali, per modo 
da scaricarvi completamente il peso che sostengono. 

I tavoloni dell’impalcato saranno collocati in opera lasciando uno spa- 
zio fra l'uno e l’altro non maggiore di 1 centim. per lo scolo delle acque 
e saranno chiodati alle travi sottostanti con chiodi lunghi almeno 12 centim. 

Tutte le altre parti dovranno essere messe in opera a perfetta regola 
d’arte, in modo che tutte le membrature del ponte risultino inamovibili ed 
indeformabili. 

Le unioni saranno poi fermate ed assicurate con chiodi, staffe, chia- 
varde, e tiranti, in quella quantità e peso che saranno ritenuti necessari dalla 
Direzione dei lavori. 


Art. 17. 


Lavori diversi. 


La cigliatura dei rilevati sarà fatta con doppia fila di zolle erbose di 
dimensioni 0,40 x 0,30 x 0,10, disposte una in un piano e l’altra inclinata 
secondo la scarpata, in modo da produrre col loro incontro, un ciglio ben 
netto e profilato. 

La seminagione delle scarpate dei rialzi e delle trincee sarà fatta con 

semi di erbe prative di buona qualità, da impiegarsi nella quantità e qua- 
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lità adatte alla natura delle terre, restando obbligata l'Impresa a risemi- 
nare, a tutte sue spese, quelle parti che non abbiano conseguito una florida 
vegetazione. 

Saranno impiegati in tale lavoro operai capaci e le superficie seminate 
saranno poi passate col rastrello. 

Nelle rampe di accesso ai ponti e sopra l’impalcatura di questi, la 
massicciata stradale sarà’ fatta con ghiaia o pietrisco, i di cui pezzi stiano 
tra quattro e due centimetri di lato. 

Per il sollecito assodamento della massicciata sarà prescritto di disten- 
dervi uno strato di sabbia di 5 centim. e di passarvi sopra un rullo com- 
pressore, bagnandola in precedenza. 

La zollatura delle scarpe dei rilevati, quando solo venga ordinato dalla 
Direzione dei lavori, sarà fatta con zolle delle dimensioni di 0,40 x 0,30 x 0,10, 
messe in opera a perfetto contatto e poi battute e ricoperte con strato di 
terra per assicurarne la vegetazione. 

La coloritura delle opere metalliche sarà fatta con due mani di minio 
di piombo e due di biacca; la coloritura dei legnami sarà fatta con tre 
mani di biacca ad olio. 

Alla biacca si dovrà aggiungere il colore necessario per avere la tinta 
che sarà prescritta dalla Direzione dei lavori. I colori saranno ridotti in 
polvere e stemperati con olio di lino cotto, reso essicante, con ‘l'aggiunta 
di litargirio, nella proporzione di 30 grammi per ogni Kg. di olio. 

La composizione e l'applicazione delle coloriture dovrà essere fatta da 
abili operai, e non si dovrà dare la prima mano senza avere accuratamente 
ripulita la superficie da colorire, e non si daranno le mani successive se la 
prima non sarà perfettamente asciutta. 

Per gli altri lavori che si rendessero necessari, oltre quelli descritti, si 
osserveranno le migliori regole d’arte e quelle norme che caso per caso 
verranno date dalla Direzione dei lavori. 


ART. 18. 


Qualità e provenienza dei materiali. 


1) La terra pei rilevati si preleverà da cave da aprirsi nel fiume 
o nelle campagne vicine. 

Nel primo caso il ciglio verso argine delle cave dovrà distare dall’ un- 
ghia interna di esso non meno di m. 4 e nel secondo di m. 10 e le scar- 
pate delle cave stesse dovranno avere una pendenza non inferiore all’ 1% 
di base per 1 di altezza. 

La Direzione dei lavori si riserva poi, all'atto esecutivo, di prescrivere 
tutte quelle altre modalità che. riterrà necessarie nei riguardi del regime 
del fiume, aumentando anche, ove occorra, la distanza delle cave dall’ ar- 
gine o permettendo l'estrazione della terra a distanza minore di quella pre- 
scritta, quando ciò sia ritenuto necessario per sistemare e regolarizzare le 
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sponde del fiume secondo la sagoma che sarà indicata dalla Direzione stessa. 
L'Impresa dovrà ottemperare a tali disposizioni senza eccezione alcuna, 0 
senza che mai possa affacciare pretese di compensi oltre l’ applicazione dei 
prezzi assegnati nell’ Elenco del presente Capitolato. 

2) Le zolle verdi dovranno essere in florido stato di vegetazione, e 
saranno prelevate, in quanto siano ricavabili, dalle scarpate originali esi- 
stenti da ricoprirsi colla costruzione del nuovo rilevato e pel rimanente pro- 
verranno da prato stabile senza limite di distanza del luogo d'impiego. 

3) La calce dolce sarà del tipo di quella ricavabile dal pietrame scelto 
calcare d'Istria; dovrà essere scevra di materie eterogenee, in blocchi di 
fresca cottura e ben conservata. 

4) La calce idraulica ed il cemento a lenta presa dovranno rispon- 
dere a tutti i requisiti indicati nell’ allegato C al Decreto Ministeriale sopra- 
detto 10 Gennaio 1907. 

5) La sabbia dovrà risultare di grani resistenti non eccessivamente 
piccoli, sarà scricchiolante alla mano e non lascierà traccia di sporco. Essa 
sarà esente da salsedine, da ogni materia terrosa, vegetale, melmosa e pol- 
verulenta; in caso contrario verrà lavata all’acqua dolce fino a realizzare 
le suddette qualità. 

6) La ghiaia od il pietrisco dovranno essere ben puri e scevri da 
qualunque sostanza eteregenea. 

7) I materiali laterizî dovranno avere tutti i caratteri di una perfetta 
cottura, essere duri e ben formati, cogli spigoli perfettamente profilati; per- 
cossi dovranno dare un suono chiaro; rotti dovranno presentare nella frat- 
tura una grana fina ed omogenea. 

8) La pietra da taglio sarà di natura compatta, resistente, non geliva, 
priva di peli, sfaldature e “di qualsiasi altro difetto. 

9) I legnami di ogni specie saranno perfettamente sani, di fibra di- 
ritta, privi di nodi, alburno, tarli, spaccature ed altri difetti e la Direzione 
dei lavori avrà facoltà di rifiutare tutte quelle membrature che a suo giu- 
dizio non troverà buone. 

10) Il ferro per le opere in cemento armato e per tutti gli altri la- 
vori sarà omogeneo e dovrà rispondere alle condizioni tecniche stabilite nel 
Decreto del Ministero dei Lavori Pubblici 19 febbraio 1908, pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale del Regno del 16 marzo 1908, N. 63. 

11) La pozzolana di Roma o di Bacoli dovrà essere priva di sostanze 
eterogenee e se ne dovrà giustificare la provenienza. 


Arr. 19 
Ordine da tenersi nella esecuzione dei lavori. 
L'impresa avrà facoltà d’intraprendere e condurre i lavori con quel. 


l'ordine e modalità che più riterrà di sua convenienza, sempre quando, a 
giudizio insindacabile della Direzione dei lavori, nulla si trovi in merito ad 
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eccepire, nel qual caso dovrà sottostare alle ingiunzioni ed ai suggerimenti 
che le verranno proposti dalla Direzione Stessa. 

Dovrà in ogni caso attenersi sempre alla generale prescrizione di far 
procedere i lavori tutti in modo da non impedire la viabilità ed il corso 
dell’acqua nel fiume, nei canali e nei fossi laterali, e da non generare mal- 
contenti e proteste negli interessati. 

In particolare poi, nella costruzione delle opere d’arte, procederà in 
modo da condule a termine al più presto possibile e così non accada che 
a lungo rimangano aperti gli scavi di fondazione e ne derivino danni alle 
opere e alle strade adiacenti, specie se sopragiungono le piene nel fiume. 

A tal proposito giova notare che dovranno prendersi dall’Impresa le 
opportune disposizioni perchè al sopraggiungere delle piene non siano in- 
vasi dalle acque i lavori murari in corso, potendosi cautelare con oppor- 
tuni ripari. 


CAPO III. 


Disposizioni particolari riguardanti l’ appalto. 


Modo di valutare i lavori. 


Art. 20. 


Osservanza del Capitolato generale e di altre leggi e regolamenti. 


L’Impresa è soggetta alla piena ed intera osservanza delle condizioni 
contenute nel Capitolato generale, approvato con Decreto del Ministero dei LL. 
PP., in data 28 Maggio 1895, con le modificazioni apportate all’ art. 23 del 
Decreto Ministeriale 8 Novembre 1900, e ciò per quanto non sia in opposi- 
zione col presente Capitolato speciale. 

L’ Impresa è inoltre tenuta alla piena osservanza: 

a) Del Regolamento approvato con R. Decreto 17 Marzo 1907 N. 146 
per gli appalti dei lavori pubblici a Società Cooperative di produzione e lavoro; 

) Dei regolamenti per la prevenzione degli infortuni sul lavoro, appro- 
vati coi Decreti Reali 18 Giugno 1899, N. 230, 231, 232, e 27 Maggio 1900, 
N. 205; ‘ 

c) Della Legge (testo unico) 31 Gennaio 1904, N. 41 per gli . infortuni 
degli operai; 

d) Del Regolamento per l'esecuzione di detta Legge, approvato con 
Decreto Reale 13 Marzo 1904, N. 141. 


Art. 21. 
Gondizioni di ammissibilità all’ asta. 


Ogni Ditta concorrente all’ appalto, oltre ai documenti di cui all’art. 2 
del Capitolato generale, dovrà presentare una dichiarazione propria, dalla 
quale risulti che ha a disposizione tutti i mezzi d’opera necessari per l’ ese- 


cuzione dei lavori compresi nell’ appalto stesso. 
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Art. 22. 


Documenti ehe fanno parte del contratto. 


Oltre il presente Capitolato speciale, e quello generale 28 Maggio 1895, 
fanno parte del contratto i seguenti documenti: 


a) La planimetria generale nella scala di 1 a 4000 e quella speciale, 
sino alla Sezione 111 nella scala di 1 :500; 

b) Il profilo longitudinale e le sezioni trasversali di detto tronco; 

c) I tipi di progetto per le chiavichette, per il prolungamento del ponte 
in legno alle Bettolelle, per le difese speciali in cemento armato. 


ART. 23. 


Gauzione provvisoria e definitiva. 


La cauzione provvisoria è stabilita in L. 15.000 (Quindicimila). 

La cauzione definitiva, che l'Impresa dovrà prestare a termini dell'art. 7 
del Capitolato generale, è stabilita nella misura corrispondente al decimo 
della somma netta d'appalto, e sarà versata nella Cassa Depositi e Prestiti 
del Regno. 

Resta convenuto, che anche quando dopo il collaudo finale, nulla osti, nei 
rapporti dell’ amministrazione alla restituzione della cauzione, questa continuerà 
a restare in tutto o in parte vincolata a garanzia dei diritti dei creditori, 
per titoli di cui all'art. 360 della Legge sui LL. PP. sempre quando la rata 
di saldo dovuta all’appaltatore, non sia a giudizio dell’ amministrazione, suffi- 
ciente all'uopo. 

ART. 24. 


Consegna dei lavori. 


La consegna dei lavori sarà data a termine delle prescrizioni dell'art. 14 
del Capitolato generale e degli articoli 9 e 10 del Regolamento 25 Maggio 
1895, N. 350. 

Man mano che si renderà necessario, verranno rilevate in contradditorio 
le sezioni traversali del terreno, i profili altimetrici e quanto altro occorre 
per la contabilità dei lavori. 


Art. 25. 


Gantieri, attrezzi, spese, ed obblighi a eatieo dell’ impresa. 


Compenso a eorpo. 


Sono a carico dell'impresa oltre agli obblighi e le spese indicate negli 
articoli 12, 21 e 23 del Capitolato generale, quelle altresì che derivano da 
tutte le prescrizioni contenute nel presente capitolato, inquanto non siano 
esplicitamente indicate e compencetrate nei prezzi dei singoli lavori stabiliti in 
elenco. 
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Essa dovrà inoltre mantenere il pubblico transito sul ponte delle Bet- 
tolelle, durante il suo prolungamento, con adatta deviazione provvisoria e 
fornire, per tutta la durata dell’ appalto, alla Direzione dei lavori, i neces- 
sari istrumenti geodetici per tracciamenti, livellazioni, misurazioni, rilievi 
etce., compresi gli occorrenti canneggiatori. 

Per tutti i suddetti obblighi è assegnato all’ Impresa il compenso a corpo 
fisso ed invariabile di cui all'art. 2 del presente Capitolato. 

L’Impresa non potrà pretendere compensi ed elevare reclami qualora, 
per ritardate pratiche di espropriazioni, dovesse astenersi dall’ eseguire: al- 
cuni lavori in alcuni tratti o ritardarli. 

È fatto obbligo all’ Impresa di eseguire a proprie cure e spese terebra- 
zioni di assaggio nelle località che sarà per indicare la Direzione dei lavori, 
in qualunque tempo ed epoca verrà stabilito. 


Art. 26. 


Danni per forza maggiore. 


I compensi all’ appaltatore per danni causati da forza maggiore, saranno 
regolati colle norme stabilite dall'art. 28 del Capitolato generale, niuna ec- 
cezione considerata. 

ART. 27. 


Obblighi per determinati risultati. 


Appena terminato, il ponte delle Bettolelle dovrà essere adibito al pub- 
blico transito, e l'appaltatore resterà esonerato delle spese di ordinaria ma- 
nutenzione, cioè a dire, di quelle derivanti dall’ uso, senza pregiudizio della re- 
sponsabilità che, sino al collaudo ed in seguito sino alla scadenza dei termini 
stabiliti dal Codice Civile, gli spetta per la buona esecuzione e riuscita del 
ponte stesso. 

Arr. 28. 
Lavori eventuali non previsti. 


Occorrendo eventualmente lavori non previsti in contratto, l'Impresa ha 
l'obbligo di eseguirli, e l’ Amministraziòne gli valuterà con i prezzi di con- 
tratto dedotto il ribasso d’asta, ed in mancanza di questi con prezzi a 
stima secondo le norme degli articoli 21 22 del Regolamento 25 Maggio 
1895, N. 350, oppure provvederà alla loro esecuzione in economia, sia con- 
forme all'art. 19 del Regolamento suddetto, sia richiedendo le anticipazioni 
all’Impresa, a mente dell'art. 33 del Capitolato Generale, sulle quali sarà 
corrisposto l'interesse del (4 010) quattro per cento all'anno. 


ART. 29. 
Tempo utile a dare compiuti lavori. - Multa in caso di ritardo. 


Il tempo utile par dare compiuti lavori, di cui all’art. 34 del. Capitolato 
generale, è fissato in anni due consecutivi, decorrenti dalla data di conse- 
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gna, salvo le proroghe che potessero venire accordate dalla competente auto- 
rità, se ne crederà il caso, in conformità dell'art. 36 del Capitolato gene- 
rale suddetto. 

La penale pecuniaria di cui al precitato art. 34 è stabilita in L. 20 per 
ogni giorno di ritardo nel compimento dei lavori, oltre al rimborso delle 


maggiori spese di assistenza. 


Art. 30. 


Materiali provenienti dalle demolizioni. 


A modificazione di quanto stabilisce l'art. 52 del Capitolato generale, 
si dichiara che il materiale laterizio e di pietre, provenienti dalle eventuali 
demolizioni di vecchie murature, resterà di proprietà dell’ Impresa, verso i 
compensi unitari stabiliti in elenco, sotto deduzione del ribasso d’asta con- 
trattuale, come per tutti gli altri lavori. 

L’Impresa potrà reimpiegarli nei calcestruzzi, dimezzandoli in chicchi 
delle prescritte dimensioni, purchè siano previamente ripuliti, scalcinati, e 
lavati, in modo che non vi resti aderente la benchè minima particella di 


materia eterogenea. 


Arm. 31. 


Pagamenti in acconto. 


I pagamenti in acconto saranno fatti ogni qualvolta il eredito liquido 
dell'Impresa, netto di qualunque pattuita ritenuta, risultante dai lavori ese- 
guiti e dalle provviste nelle ‘modalità dell'art. 39 del Capitolato generale, 
raggiunga la somma di L. 15.000, ferme restando, per quanto riguarda il 
pagamento dell'ultima rata, le disposizioni di legge 20 Marzo 1865 sui la 
vori pubblici. 

Resta poi espressamente convenuto, a parziale modifica dell'art. 40 del 
Capitolato Generale, che viene portato da tre mesi a nove, il termine di 
tempo ‘pel quale non decoreranno interessi a favore dell’ Impresa, quando 
venisse eventualmente ritardato il pagamento delle rate di acconto. 

La somma a corpo di cui all'art. 2 sarà pagata in due rate eguali la 
prima dopo che l’ Impresa avrà eseguito lavori per un importo di L. 100.000 
e la seconda-con l’ultima rata di acconto. 


ART. 32. 
Gonto finale e collaudo dei lavori. 


Il conto finale dovrà essere compilato entro il primo semestre dalla 
data del verbale di ultimazione dei lavori. Il collaudo avrà luogo entro il 
primo trimestre dalla data del verbale stesso. 
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Art. 33. 


Norme per la misurazione e la valutazione dei lavori. 


Tutti i lavori e le somministrazioni, sono a misura, eccetto il compenso 
di cui all'art. 2 del presente Capitolato. 

1) Il volume della terra si misurerà col metodo delle sezioni raggua- 
gliate, da rilevarsi in contradditorio dell'Impresa all’ atto della consegna. 

Nel prezzo di cui al N. 1 e 57 di elenco si intende compresa l’espropria- 
zione temporanea delle cave di prestito, ove occorra, la preparazione della 
sede dei rilevati e la seminazione delle scarpate. 

Nel volume delle terre da accreditarsi all’Impresa non sarà teruto al- 
cun conto dei riempimenti degli scavi, dipendenti dalla eventuale preleva- 
zione delle zolle per la cigliatura dei rilevati, e per Ja preparazione del ter- 
reno sul quale i rilevati stessi debbono insistere; d'altra parte non sarà de- 
tratta dal volume stesso la parte occupata dai nuovi rivestimenti in zolle 
o gazzoni che venissero ordinati. 

Resta poi stabilito che il volume della terra da contabilizzarsi verrà li- 
mitato a quello risultante dalla applicazione delle sagome normali di pro- 
getto, o di quelle stabilite dalla Direzione all’ atto esecutivo, sulle sezioni ri- 
levate, senza tenere alcun conto del maggior volume che l’Impresa dovrà 
impiegare per mantenere l’opera in istato di collaudo. 

2) Le demolizioni dei muri si misureranno per il loro volume effet- 
tivo rilevato in precedenza. 

3) Il rivestimento di zolle erbose sulle scarpate, quando venga ordi- 
nato, sarà computato in base alla superficie effettiva che risulterà dalle mi- 
sure fatte nel senso delle scarpate rivestite, restando inteso che da tale com- 
puto sarà esclusa tanto la parte ricoperta con gazzoni (la quale viene com- 
pensata col prezzo della terra), quanto la parte rivestita con la cigliatura, 
che viene pagata a parte. 

Qualora la zollatura non fosse in qualche parte eseguita secondo le 
prescrizioni dell’articolo 17 del presente Capitolato, la Direzione dei lavori 
avrà facoltà o di ordinare che il lavoro venga nuovamente eseguito e com- 
pletato a regola d’arte, o di non contabilizzare la superficie non bene ese- 
guita, e ciò senza che l'Impresa possa accampare pretese a compenso qualsiasi. 

4. Scavi di fondazione. - Detti scavi, divisi sopra e sotto il piano 
delle sorgive, saranno valutati per i volumi che risulteranno moltiplicando 
l’area della muratura in fondazione per l'altezza. 

Nei prezzi di elenco si intendono compresi e compensati tutti i mezzi 
d’opera occorrenti per eseguirli e trasportarli in deposito prima ed in riem- 
pimento sopra ed attorno ai muri dopo, od a rifiuto a qualunque distanza. 
Ancora nei prezzi stessi si intendono comprese le sbadacchiature per soste- 
nere le pareti dei cavi, od il maggior scavo a scarpa che l'Impresa ritenesse 
di sua convenienza eseguire. 

5. Nel prezzo di cui al N. 8 per il calcestruzzo, oltre tutto quanto 
occorre di materiali e mezzi d'opera per darlo compiuto in opera, si inten- 
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dono comprese anche le perdite e i disperdimenti che di esso possono av- 
venire per qualunque causa. 

6. La misura delle murature delle lavorazioni a faccia vista, intonaci, 
cappe di volti e rinfianchi, cumuli di ghiaia e di qualsiasi altra categoria 
di lavoro, si otterrà con metodi rigorosamente geometrici e nei prezzi re- 
lativi di elenco si intendono contrattualmente comprese le perdite e gli 
sprechi che possono verificarsi nella scelta dei materiali, nella loro colloca- 
zione in opera a qualunque altezza o profondità, Ie manovre, le armature, 
i mezzi d’opera e quanto altro occorra per dare i singoli lavori ultimati a 
perfetta regola d’arte. 

7. Opere in cemento armato. - Nei prezzi di elenco, di cui ai numeri 
14, 15 e 16, s'intende contrattualmente compreso e compensato ogni lavoro 
per dare le opere in cemento armato perfettamente ultimate in tutti i loro 
particolari e finimenti ed ogni rimunerazione per tutti i mezzi d’opera al- 
l’uopo necessari, e così per armature, ponti di servizio, casseforme, trasporto 
di materiali, prestazioni di operai specialisti e comuni, di meccanismi di 
ogni genere ecc. 

Art 84. 


Invariabilità dei prezzi. 


I prezzi indicati nel presente Capitolato, diminuiti del ribasso d’ asta 
sotto le condizioni del contratto, si intendono accettati dall’ appaltatore in 
base a calcoli di sua convenienza a tutto rischio e quindi sono invariabilî 
ed indipendenti da qualsiasi eventualità. 

L'appaltatore non avrà ragione perciò di pretendere sovraprezzi od in- 
dennità speciali di nessun genere per aumento di costo dei materiali e della 
mano d’opera, per dazî, perdite, scioperi d’operai, emigrazione. eventuali 
epidemie, malaria constatata, o non ufficialmente, e che lo fosse in corso 
d'appalto, per eventuali aumenti di prezzi di assicurazione degli operai du- 
rante l'esecuzione dei lavori, e per qualsiasi altra sfavorevole circostanza 
che potesse verificarsi dopo l'aggiudicazione. 


Art. 35. 


Eleneo dei prezzi. 


I prezzi wnitari in base ai quali, sotto deduzione del pattuito ribasso 
contrattuale, saranno pagati i lavori appaltati a misura, e le somministrazioni 
per le opere in economia, sono quelli contenuti nel seguente elenco, con 
l'avvertenza che nel prezzo dei singoli lavori è compreso tutto quanto oc- 
corre per darli compiuti secondo le migliori regole di arte e le prescrizioni 
del presente Capitolato. 

Nel prezzo delle mercedi degli operai e dei noli s'intende compreso 
l’uso e consumo di tutti gli attrezzi relativi alla loro arte e di cui ciascuno 
operaio dev'essere provvisto a sue spese od a quelle dell’ Impresa. 


Numero progressivo 


Indicazioni delle mercedì, delle 


Unità 
di misura 
di cui 


Prezzo dell’ unità 
di misura espresso 
PE RP 


provviste e dei lavori rifo 
il prezzo |in cifre |in tutte lettore 
l . a Lire due e 
6 Scavo come sopra, al disotto trentacin- 
della quota 0,50... Me. 235) que 
T Paratie di fondazione, per le 
pare a canale, del muro di spon- | | Lire cinque 
da, come agli articoli 9, e 34 
del presente Capitolato . . . Mq. 5 
Lire sette 
8 Idem per la parte verso terra Mq. 7 |50]e cinquanta! 
h A : Lire quin- 
9 Calcestruzzo di fondazione in dici'a sot 
opera con tutti i lavori ed obblighi tantacin- 
di cui nel presente Capitolato . Mc. 15/75] que 
10 Muratura di mattoni in malta . tu 
idraulica per mwmi retti obbliqui, o cara 
. l 3 sette e 
in curva, in opera, compreso ogni cinquanta 
lavoro ed obbligo come nel pre- 
sente Capitolato |... 0.0. Me. 17 (50 
11 Idem per volti, comprese le Lire venti- 
centinature ed ogni altro lavo- cinque e 
ro ed obbligo come al presente quindici 
Capitolato . . . .... Me. 25 (15 
12 Idem per parapetti e per pla- Lire ventu- 
tee, tutto compreso come sopra Me. 21|—| no 
18 Muratura di pietrame in mal- Lire tredi- 
ta idrauli con tutti i lavori ci e ottanta! 
ed obblighi. come al presente 
Capitolato . LL... Me. 13 /80 
14 Muratura mista di pietrame 
e mattoni, come al tipo di pro- 
getto, con tutti i lavori ed ob- 


Prezzo dell'unità 


$ Indicazione delle mercedì, delle di iena LE LS 

a provviste e dei lavori riferisce 

Ei il prezzo |in cifre | in tutte lettere 

Pi 

Lire sedi- 

blighi indicati nel presente Ca- ci e ottan- 
pitolato . . . . . . Me. tacinque 

15 Muratura in pietra da taglio Lire cen. 
e malta idraulica, con tutti i la- todiciaset- 
vori ed obblighi come nel pre- | {te 
sente Capitolato . . . . . + Me. |117 

16 Pietra da taglio artificiale di Lire set- 
cemento armato, in opera con tantatre 
tutti i lavori ed obblighi del 
presente Capitolato . . . . Mc. 13 | 

17 Pali di cemento armato, di Lirequat- 
sezione 0,30 x 0,30, di qualun- tordici e 
que lunghezza, dati in opera con sessanta: 
tutti i lavori ed obblighi di cui | Metro 
nel presente Capitolato . . .| lineare | 14 |60 

18 Avchitrave di cemento arma- Lireundi- 
to, di sezione 0,30 x 0,30, dato dici e ses- 
in opera con tutti i lavori ed | [santa 
obblighi di cui nel presente Ca- | Metro 
pitolato . . . . . . . + | lineare | 11/60 

19 Ferro lavorato e dato in ope- Lire una 
ra per paratoie, compresi i mec- e venti 
canismi di sollevamento relativi, 
la verniciatura a doppia mano 
di minio e olio ed ogni altro 
lavoro... . + Kg. 1 [20 

20 Ferro lavorato e dato in ope- Centesimi 
ra per cuspidi, chiavarde, staffe, ottanta 
tiranti e simili... Kg. 0 [80] 


“wu 


3 Prezzo dell'unità | 

é è ; Unità di misura esprssso 

= Indicazione delle mercedi, delle di anienta di Il 

= 3 ; A di cui. | 

2 provviste e dei lavori riferisce 

È il prezzo | in cifre | in tutte lettere 

# 

21 Ghisa modellata per qualsiasi Centesimi 
lavoro, anche per le parti che sessanta 
entrano nelle paratoie . . . Ko. 0 [60] 

22 Ghiaia o pietrisco in opera Lire cin- 
per massicciata stradale, com- que 
preso l’incasso e la pigiatura 
con rullo compressore... Me. 5 

23 Telaio di cemento armato, in 
opera con paratoie di lamiera 
di ferro a ventola: 

a) della luce libera 0,60 x 0,60 | Ognuno | 30 |—| Lire trenta 
o ; Lire qua- 
b) » > 0,80 x 0,80 | Ognuno | 40|—| vanta 
e) > » 1,00 x 1,00 | Ognuno | 50 Lire cin- 
quanta 

24 Pali di pioppo dati in opera 
nelle fondazioni dei muri per d 
:ostipamento del fondo, compr Linee: 
costipamento de do, compre vinta 
so ogni lavoro ed obbligo come 
nel presente Capitolato . . Me. 90 |__| 

25 Conglomerato cementizio, co- Tiraten 
me quello dei cementi armati, & 
in opera per cappe sui volti e 
per qualsiasi altro lavoro. . Me. 30 | 

IL. — MERCEDÌ E NOLI 
compreso nel prezzo !, 
per spese accessorie ed ’/, di 
beneficio all’ Impresa. 


La 


E; 
“i 


È, 


Saf 


Numero progressivo 


Indicazione delle mercedi, delle 
provviste e dei lavori 


Unità 
di mi 
di 
riferisce 
il prezzo 


di misura espresso 


in cifre 


Prezzi 


o dell'unità 


in tutte lettere 


28 


Capo Mastro di qualunque 
arte o mestiere . . . . 


Mastro di qualunque arte o 
mestiere . . ... 0.4. 


Manuale di qualunque arte 0 


mestiere... .. 4.0. 
Terraiuolo comune. . 
Terraiuolo scelto . . . 


Battitore di pali... . 


Donna o ragazzo . . . . 


Carro ad un cavallo . . . 


Carro a due cavalli . . . 


Nolo di un battipalo a castello 


Nolo di una locomobile della 
forza di 8 cavalli, con centrifuga 
corrispondente, compreso com- 
bustibile, ingrassi e conducenti 


Nolo di un battipalo a vapore 
compreso motore e personale . 


Ora 


Ora 


Ora 


Ora 


Ora 


Ora 


Ora 


Ora 


Ora 


0 


(O) 


46 


46 


E 


90 


0] quaranta 


5| cinque 


Centesimi 
quarantasei 


Centesimi 


Centesimi | 
ventitre 


Centesimi 
trenta 


Centesimi 
trentacinq. 


Centesimi 
quarantasei] 


Centesimi 
diciotto 


Centesimi 
settanta 


Lire una e 


Centesimi 
quarantasei 


Lire due 
e trenta 


Lire due 
e novanta 


-- 31 
s Prezzo dell'unità 
FA Unità i mi. 
y Indicazione delle mercedi, delle di mune Mt'mara (espronso 
Ss provviste e dei lavori riferisce 
È il prezzo | in cifre | in tutte lettere 
£ 
TIT. — MATERIALI IN PROVVISTA 
A PIE' D'OPERA 
È compreso "o di beneficio 
all’ Impresa 
38 Sabbia di fiume lavata e pur- Litedugé 
Galla siva se ale Me. 2 |75lsettantacin. 
n ; , I Lire venti 
39 Calce idraulica . . . . .| Tonn. | 20 35]etrentacin. 
o 3 Lire venti- 
40 Calce bianca viva. . +. .| Tonn. | 22 |—| due 
| 
l Lire sei e 
AL Cemento artif. a lenta presa Q 6 (60| sessanta 
î I Lire sedici 
42 Pozzolana di Bacoli o di Roma Me. 16 [50] e cinquante 
; . Lire tre e 
43 Ghiaia lavata e purgata . Me. 3 |30| trenta 
nd Lire tre e 
44 Ghiaietta lavata e purgata Me. 3 (85lottantacinq 
5 È Lire otto e 
45 Pietrame calcare grezzo . Me. 8 [80] ottanta. 
; ì od Lire tren- 
46 Mattoni forti di 14 x 28 x 6 | Mille | 35 /20|tacinque e 
venti 
47 Rottami di mattoni per cal- Lire tre e 
GORLLUZZO dela na lea Me. 3 |85] ottantacin- 
que 
| 8 Ferro omogeneo per lavori ‘entesimi | 
48 Ss L 
| in cemento armato. 0.0. . Kg. 0 40) quaranta 
8 dl 
| 


- Prezzo dell’ unità 
EA : A di misura espresso | 
S Indicazione delle mercedi, delle È 
= provviste e dei lavori riferisce 
È il prezzo | in cifre | in tutte lettere || 
= 
Cent. 
49 Ferro per chiodi, staffe cce. Kg 0 (55:quantacinq. 
Centesimi 
50 Ghisa lavorata e modellata Kg. 0 |50) cinquanta 
Lire cin- 
51 Pali di pioppo scorzati Me 55 || quantacin- 
que 
52 Legnami di pioppo in tavo- ; 
le e filag Mo. | e6|—| Hire ses 
@ Si ALABNa ; 00] santasei 
53 Tavole di abete di spessore Lire set- 
sino a 6 centimetri Me. 15 | tantacinque; 
b4 Legname di larice o quercia Live cen: 
squadrato a filo vivo . Me. [110 |— todieci 
55 Legname di abete squadrato Lire ot- 
fili vivo Me. 88 || tantotto 
56 Pietra da tagli squadrata a Lire cen- 
fili vivo Me. |110 |—|todieci 
57 Pietra artificiale di cemento Lire ses-| 
armato Me. 66 |—|santasci 


Senigallia, 17 Agosto 1909. 
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MEDERICO PERILLI 


